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La sottoscritta  Enrica Castelletto

ai sensi dell’art. 3.3 sul Conflitto di Interessi, pag. 17 del Reg. Applicativo dell’Accordo Stato-

Regione del 5 novembre 2009,

dichiara

❏ che negli ultimi due anni NON ha avuto rapporti diretti di finanziamento con soggetti 

portatori di interessi commerciali in campo sanitario



Il trasferimento di informazioni tra professionisti in ambito sanitario

è condizione essenziale per garantire la continuità delle cure e la

sicurezza del paziente. (Muller et al, 2018)

Se lo scambio di informazioni è approssimativo, lacunoso o

inefficace il rischio di eventi avversi aumenta in modo

esponenziale. (Muller et al, 2018)

In tutte le realtà assistenziali complesse, grande importanza viene data al

miglioramento della comunicazione tra professionisti sia nei momenti di

passaggio delle informazioni a fine turno, sia nelle comunicazioni in caso di

emergenza o rapido deterioramento delle condizioni cliniche. (Haih et al

2006)

Tuttavia i metodi utilizzati, nella maggior parte dei casi, sono

soggettivi e non sempre garantiscono la trasmissione di tutte le

informazioni importanti per compiere scelte assistenziali rapide e

sicure. (Randmaa, 2014)





RIDUCE GLI EVENTI AVVERSI

IMPLEMENTA LA SICUREZZA

MIGLIORA LA QUALITA’ DELL’ASSISTENZA…

ANCHE DEI PAZIENTI PEDIATRICI





Un po’ di storia…

L’utilizzo di tale metodo in ambito sanitario è riconducibile al

medico anestesista statunitense Michael Leonard, il quale

come responsabile della sicurezza dei pazienti si era

interrogato su come migliorare le cure mediche ed in

particolare le informazioni trasmesse tra medici.



E’ un metodo strutturato per la trasmissione delle

informazioni cliniche che richiedono un’immediata

attenzione e decisione.





❑ Introdurre il metodo SBAR come strumento per il 

passaggio delle consegne infermieristiche per i 

pazienti pediatrici assistiti in regime di OBI.

❑ Valutare la percezione dei professionisti rispetto 

allo strumento SBAR

❑ Implementare la documentazione infermieristica 

relativa al DEA con eventuale informatizzazione





Ambiti di applicazione della metodologia SBAR







Unità spoke di II livello

della Rete Regionale

Piemontese di Onco-

Ematologia Pediatrica





L’evidenza e lo studio proposto suggeriscono che il passaggio delle consegne rappresenta

un momento importante per il processo di assistenza infermieristica in quanto su di esso si

basa l’efficacia del piano assistenziale.

L’uso di metodi strutturati e standardizzati quali il metodo

SBAR migliora il trasferimento delle informazioni,

permette di organizzare e successivamente

condividere il processo assistenziale in modo chiaro

e logico.



‘‘La comunicazione 
non è quello che 
diciamo, bensì 
quello che arriva 
agli altri’’
(Thorsten Havener)

Grazie per l’attenzione…


